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Heiner eEUpPpP, psicologo SOCJlale 0O0NACO (1 Bavlera, G] accinge nel 5{10 TO
«dare ula r1sposta attuale alla omanda classıica TICerca scjientifica S] CONCET-
IO (1 ldentita: chl 0010 10 In mondo SOC]lale le CUI1 bası camblano SO le CONdIZIO-
nı dell’ individualizzazione, pluralizzazione glohbalizzazione?» (D base (1
a ICUNI progetti (1 rICerca, egli analizza spiega In modo cCompleto COMPreNSIVO la
GI1: che G1 DHOLLC C1aSCUN OM10, 05512 quella (1 Ormare Lidentita alle cCoNnNdIizionIi

tarda modernIita. La base metodologica modello (1 ldentitäa che combina
«J attuale rifterimento SOClale (OIl le dimensionI]i antropologico-universali (1 ldentita»
(D 12) DHOLLC In DrImMO DIano la « "Coerenza Interiore” COILLNE richilesta centrale del
COMDItO formazione dell’ide  11a>» (z01d.) rifterimenti scjientifici (0)I10 prima (1

la SOClologla (soprattutto la teorl1a sSeconda modernitäa (1 Ulrich ec la
filosofia (innanzitutto la cosilddetta postmodernita). Invece VvIeNE rimproverata alla
psicologia CONTEMPOraNea ula mancafla Compeftienza (1 diagnosi del NOSITO empoO
perche vrebbe ceduto LrOPPO Y «mMOodo (1 OLNOSCENNZA CIENZE naturali» (D
13)

DrImMO Capltolo r1ICOSTtrulsce 11 «COMDItO formazione dell’identit nel (a lll-

blamento culturale>». Lidentitäa progett0 culturale. L’esigenze (1 ula formazio-
del Se, ben rTIUSCITa, rispecchlano camblamenti nel CONTEeSTIO SOC1o0-culturale. Un

Caratteristico fondamentale modernita che SOl0 ne teor1a er1ıtica DOI nel
pensiero postmoderno VvIeNE gradualmente In dubbio, la CONCEZI10NE del-
L «Individualismo DOSSESSIVO» che G1 basa Sull’ide (1 «10 che controlla che vIene
CONCePItO In modo centralistico», che rende DpOossibile regola «L accumulazione
Individuale (1 “"staltl patrimonlali Interlor1 » (D 19), Esercitando Linterno

L’esterno controllo perfetto. In tal mO0do, la G] presenta facilmen-
le COILLNE COSTTIZIONEe all’ identita. (‚ontro tale CONCEZIONE, “"autore NS1emMEe 4a1 SUO1
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Heiner Keupp, psicologo sociale a Monaco di Baviera, si accinge nel suo libro a 
«dare una risposta attuale alla domanda classica della ricerca scientifica sul concet-
to di identità: chi sono io in un mondo sociale le cui basi cambiano sotto le condizio-
ni dell’individualizzazione, pluralizzazione e globalizzazione?» (p. 7). Sulla base di 
alcuni progetti di ricerca, egli analizza e spiega in modo completo e comprensivo la 
sfida che si pone a ciascun uomo, ossia quella di formare l’identità alle condizioni 
della tarda modernità. La base metodologica è un modello di identità che combina 
«l’attuale riferimento sociale con le dimensioni antropologico-universali di identità» 
(p. 12) e pone in primo piano la «“coerenza interiore” come richiesta centrale del 
compito della formazione dell’identità» (ibid.). I riferimenti scientifici sono prima di 
tutto la sociologia (soprattutto la teoria della seconda modernità di Ulrich Beck) e la 
filosofia (innanzitutto la cosiddetta postmodernità). Invece viene rimproverata alla 
psicologia contemporanea una mancata competenza di diagnosi del nostro tempo 
perché avrebbe ceduto troppo al «modo di conoscenza delle scienze naturali» (p. 
13).

Il primo capitolo ricostruisce il «compito della formazione dell’identità nel cam-
biamento culturale». L’identità è un progetto culturale. L’esigenze di una formazio-
ne del sé, ben riuscita, rispecchiano i cambiamenti nel contesto socio-culturale. Un 
caratteristico fondamentale della modernità che solo nella teoria critica e poi nel 
pensiero postmoderno viene gradualmente messo in dubbio, è la concezione del-
l’«individualismo possessivo» che si basa sull’idea di un «io che controlla e che viene 
concepito in modo centralistico», e che rende possibile e regola «l’accumulazione 
individuale di “stati patrimoniali interiori”» (p. 19), esercitando verso l’interno e 
verso l’esterno un controllo perfetto. In tal modo, la coerenza si presenta facilmen-
te come costrizione all’identità. Contro tale concezione, l’autore – insieme ai suoi 
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COAUTOTrI DHOLLC modello (1 tardo-moderno, aperTto, trasversale, (0115

A0 le cCondizionI!i modernitäa riflessiva, che rende pOossibile addirıttura. favori-
5( «contingenza, diffusione apertiura alle ODPZIONI, un anarchla ldiosinecratica

la combinazione (1 frammenti che sembrano contraddittor1» (D 57) In tal mOodo,
L’autenticita 110  —> VvIeNE sacrificata, diventa, dopO la fine grandi Nnarrazlıonl,

COMDItO Irriducibilmente Ssoggettivo, progett0 narrativo che Individuale
SCHNDIE culturalmente contestualizzato. «JI COMDItO formazione dellidentita»
DUO C556 1€ quindl, «COIlLE risultato att1vo dell accopplamento aktıve Pas-
sungstleistung del so  e  ( SO le CondizlonIi (1 ula Socleta Individualizzata» (D 60)
LO (1 QUESTO volume CONSISTE nel TICOSITUMTE SOI DPIINCIDI (1 funzionamento.

Per realiz7zare tale nel SECONdO Capltolo VENSONGO analizzate le «C  CN-
del camblamenti SOC1lall G1 teorl1a dell’identita» S10 (OIl la modern!7zzaAazlilone

L’identita Aliventa COMPItO importante DL “Intera Socjleta che 4110 STeSSO empO
DUO C556 1€ risolto eESCIuUsSIvamente In modo Individuale

eTrZ0 Capltolo tematızza «Je omande chlave del COMDItO formazione
dell identita» ed analizza, tale DrOoDpOSItO, «Je CondizlonIi empiriche esigenze
( azlone del rapportiI SOC1lall negli ambit! vita 1avoro, vita (1 COPpIa empO
l1ibero» (D 111) Le diagnosI! EeVviIdenzlano che la COSTITUZIONE Q identita G1 basa DILIC-
Supposti culturali molto diversIi, rispetto 4a1 Varı ambit! vita. In QUESTO CONTESTO,
le reil SOC]1alLll G1 dimostrano, da lato, (COLNE ula ESsSENzZ]ale «T1507T53 materlale, CI1O-

zionale SOClale» (D 169), VENSONG formati, dall’altro lato, aitraverso progetti (1UOISUGION ldentitäa SECONdO le rispettive esigenze.
(ome spiega 11 QUAaFTO cCapitolo, 11 COMDItO formazione dell identita DLO-

aperTtOo che da svolgere quotidianamente HCL la vita; In altre parole,
lavoro (1 aCCOPpplamento che SCHNDIC da rlattualizzare. SOnNo Innanzıtutto QUAaL-

Iro le COSTITUZIONI che eS1g0NO 11 so  e  ( che 10 fanno sperimentare aUutOonNnOomoO (1)
ldentitäa parzlalı rispettive alle cfere Soclalli, (2) 11 sentimento (1 identita, che G] (O111-

DHOLLC (1 «Ge (1 CONVINZIONI, DPIINCIDI deciIsionIi fondamentali che (0)I10 relativa-
menTfe tabıili integrati» (D 225), (3) nucleo-narrazionIi biografiche, In C111 11 So  e  (
rende COsScIlente GE 1 5 [ 10) ambiente SUO1 trattı fondamentali rilevanti, (4) infine
la capacıta d ’ azlone, 05513 la COompefenzZa, (1 gestire la Dpropria quotidianita.

quinto ultimo Capitolo iralita rISOTSE qualificazioni chlave nonche
del Llimiti DL un identita che CMETSEC SO le cCondizlonI!i tardo-moderne. (10 che VvVIeNEe
AISCUSSO nell’attuale Albattito SOCI0-DOLLtLICO relativamente 1 "NUOVO precarlato , G1
TOVA tematıizzato 1a nel presente TO La «nolitica orlentata Y mercato lberale»
(D 280), NsSs1I1eMEe 1 destrutturazione soclale, CLEa disuguaglianza nel-
le OCCASIONI dell individualizzazlione, da lato, aIIraverso le TeSTITIZIONI
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coautori – pone un modello di coerenza tardo-moderno, aperto, trasversale, secon-
do le condizioni della modernità riflessiva, che rende possibile o addirittura favori-
sce «contingenza, diffusione […], apertura alle opzioni, un’anarchia idiosincratica 
e la combinazione di frammenti che sembrano contraddittori» (p. 57). In tal modo, 
l’autenticità non viene sacrificata, ma diventa, dopo la fine delle grandi narrazioni, 
un compito irriducibilmente soggettivo, un progetto narrativo che è individuale ma 
sempre culturalmente contestualizzato. «Il compito della formazione dell’identità» 
può essere compresa, quindi, «come risultato attivo dell’accoppiamento [aktive Pas-
sungsleistung] del soggetto sotto le condizioni di una società individualizzata» (p. 60). 
Lo scopo di questo volume consiste nel ricostruire i suoi principi di funzionamento.

Per realizzare tale scopo, nel secondo capitolo vengono analizzate le «conseguen-
ze dei cambiamenti sociali sulla teoria dell’identità». Solo con la modernizzazione 
l’identità diventa un compito importante per l’intera società che allo stesso tempo 
può essere risolto esclusivamente in modo individuale.

Il terzo capitolo tematizza «le domande chiave del compito della formazione 
dell’identità» ed analizza, a tale proposito, «le condizioni empiriche delle esigenze 
d’azione e dei rapporti sociali negli ambiti della vita: lavoro, vita di coppia e tempo 
libero» (p. 111). Le diagnosi evidenziano che la costruzione d’identità si basa su pre-
supposti culturali molto diversi, rispetto ai vari ambiti della vita. In questo contesto, 
le reti sociali si dimostrano, da un lato, come una essenziale «risorsa materiale, emo-
zionale e sociale» (p. 169), e vengono formati, dall’altro lato, attraverso i progetti di 
identità a secondo le rispettive esigenze.

Come spiega il quarto capitolo, il compito della formazione dell’identità è un pro-
cesso aperto che è da svolgere quotidianamente e per tutta la vita; in altre parole, è 
un lavoro di accoppiamento che è sempre da riattualizzare. Sono innanzitutto quat-
tro le costruzioni che esigono il soggetto e che lo fanno sperimentare autonomo: (1) 
identità parziali rispettive alle sfere sociali, (2) il sentimento di identità, che si com-
pone di un «set di convinzioni, principi e decisioni fondamentali che sono relativa-
mente stabili e integrati» (p. 225), (3) nucleo-narrazioni biografiche, in cui il soggetto 
rende cosciente a sé e al suo ambiente i suoi tratti fondamentali rilevanti, (4) e infine 
la capacità d’azione, ossia la competenza, di gestire la propria quotidianità.

Il quinto e ultimo capitolo tratta delle risorse e delle qualificazioni chiave nonché 
dei limiti per un’identità che emerge sotto le condizioni tardo-moderne. Ciò che viene 
discusso nell’attuale dibattito socio-politico relativamente al “nuovo precariato”, si 
trova tematizzato già nel presente libro. La «politica orientata al mercato liberale» 
(p. 286), insieme al processo della destrutturazione sociale, crea disuguaglianza nel-
le occasioni dell’individualizzazione, da un lato, e attraverso le nuove restrizioni e 
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le PDreoCCUPaZlONI soggettive, dall’altro; anche 11 istema SCcCOlastico 110  —> COSTITUISCE
DIU UL1O SITUMEeNTO efficiente DL “"aSCesa SOC]lale (COLNE hanno Aimostrato Varı StudI
negli annnı passatı

TO G1 conclude (OIl alCUnN] «pensierI finali», (OIl ConsiderazlionI metodologiche
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zio0nNne del DrOprIO GE KACENSION!
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le preoccupazioni soggettive, dall’altro; anche il sistema scolastico non costituisce 
più uno strumento efficiente per l’ascesa sociale – come hanno dimostrato vari studi 
negli anni passati.

Il libro si conclude con alcuni «pensieri finali», con considerazioni metodologiche 
sui vari progetti di ricerca presentati, con una bibliografia (aggiornata) e infine con 
un indice dei nomi e delle materie.

Il presente studio, assai stimolante, è scritto in modo chiaro e può considerarsi 
tutt’ora attuale. I suoi autori sono riusciti ad esporre al lettore il compito – che egli 
conosce dalla sua esperienza quotidiana – di costruzione dell’identità in modo diffe-
renziato, scientificamente approfondito e ad un alto livello di riflessione socio-filo-
sofica. Contemporaneamente, esso mantiene la sua vicinanza alla realtà quotidiana. 
L’identità è niente che fosse innato, ma essa deve essere costruito individualmente 
– ma appunto non come un atto di libero arbitrio, come spesso viene frainteso da 
critici conservatori della cultura, ma secondo gli standard culturali e sulla base di 
risorse che sono socialmente date oppure momentaneamente mancanti. L’identità 
nella società odierna si caratterizza come patchwork, l’uomo tardo-moderno condu-
ce un’esistenza da bricolage. La sfida consiste, però, nell’affermare, cercando per-
manentemente l’equilibrio, i propri progetti (senz’altro culturalmente determinati) 
di autorealizzazione, contro la pressione dell’adeguamento a presupposti esterni, 
così da continuare a tessere il proprio filo di vita così come il filo rosso della narra-
zione del proprio sé.

Jochen Ostheimer


